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Circolare n.67        S.Giovanni la Punta, 14/10/2026 

Agli alunni e alle alunne 
Alle famiglie 

Ai docenti 
Al personale ATA 
Scuolanext- ATTI 

 

Oggetto: Rispetto dell’orario scolastico, permanenza in classe e regole di comportamento – a.s. 
2026/2027 

Al fine di garantire lo svolgimento ordinato delle attività didattiche e la sicurezza di tutta la comunità 
scolastica, si richiamano gli studenti al rispetto delle seguenti disposizioni, in coerenza con la direttiva sulla 
vigilanza scolastica per l’anno scolastico 2026/2027. 

1. Rispetto dell’orario di uscita 
Gli studenti devono rimanere in aula, o nell’ambiente in cui si svolge l’attività didattica, fino al segnale 
previsto per la conclusione delle lezioni. Non è consentito uscire anticipatamente, neppure di pochi 
minuti, né radunarsi prima del termine delle attività nei corridoi, negli atri o presso le porte di uscita. 
Restano salve le uscite anticipate regolarmente autorizzate e le situazioni di emergenza. L’uscita deve 
avvenire ordinatamente, sotto la vigilanza dei docenti e del personale scolastico. 

2. Uscite temporanee dall’aula 
È vietato allontanarsi dall’aula senza l’autorizzazione del docente. Al di fuori della ricreazione, le uscite sono 
consentite solo in caso di effettiva necessità, uno studente alla volta e per il tempo strettamente 
necessario. Gli alunni autorizzati devono rientrare tempestivamente, senza trattenersi nei corridoi, nei 
servizi igienici o in altri spazi della scuola. 

3. Ricreazione e rientro in classe 
La ricreazione deve svolgersi negli spazi individuati dalla scuola e nel rispetto delle indicazioni del personale 
addetto alla vigilanza. Al termine dell’intervallo tutti gli studenti devono rientrare puntualmente nelle 
rispettive aule, consentendo l’immediata ripresa delle lezioni. Non sono ammesse soste ingiustificate negli 
spazi comuni o esterni. 

4. Comportamento durante il cambio d’ora 
Il cambio d’ora non costituisce un intervallo. Gli studenti devono restare in aula e attendere 
ordinatamente il docente dell’ora successiva. Sono consentiti esclusivamente gli spostamenti previsti per le 
attività didattiche e le uscite espressamente autorizzate. 

5. Spostamenti e accessi 
Gli spostamenti verso i laboratori e gli altri ambienti didattici devono avvenire in modo ordinato, seguendo 
le indicazioni dei docenti accompagnatori. Non è consentito uscire dall’edificio scolastico senza la prevista 
autorizzazione. Le porte di emergenza non devono essere utilizzate per gli ordinari ingressi e uscite; in caso 
di emergenza si seguono le procedure di evacuazione e le indicazioni del personale. 
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6. Utilizzo delle attrezzature 
Le attrezzature, i materiali e i dispositivi informatici devono essere utilizzati nel rispetto delle istruzioni 
impartite dai docenti, delle regole di sicurezza e dei regolamenti dei laboratori. I computer devono essere 
impiegati per le attività educativo-didattiche previste. 

7. Rispetto delle disposizioni e segnalazione delle inosservanze 
Tutti gli studenti sono tenuti a rispettare le indicazioni dei docenti e dei collaboratori scolastici. Gli 
allontanamenti non autorizzati e i ritardi ingiustificati nel rientro saranno annotati sul registro elettronico e 
segnalati al coordinatore di classe. Gli episodi reiterati o di particolare gravità saranno comunicati alla 
Dirigenza per le valutazioni e gli eventuali provvedimenti previsti dal Regolamento d’Istituto. In caso di 
allontanamento dall’edificio o di mancata reperibilità dell’alunno, saranno tempestivamente attivati gli 
interventi e le comunicazioni alla famiglia previsti dalla direttiva. 

Si invitano gli studenti ad assumere comportamenti responsabili e le famiglie a collaborare nel promuovere 
il rispetto delle presenti disposizioni. 

I docenti sono invitati a dare lettura della circolare nelle classi e ad annotarne l’avvenuta comunicazione sul 
registro elettronico. 

La Dirigente Scolastica 

*Prof.ssa Elena Anna Giuffrida    

*Firma sostituita a mezzo stampa ai sensi e per gli effetti dell'art. 3, c. 2, D. Lgs. n. 39/1993. 

 

 

 


